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A POLITICA 


L'incertezza sulle vere intenzioni 
della China ha mantenuta pel governo 
francese la necessità di affrontare un 
nuovo gravissimo dispendio, per in- 
viare senza troppo ritardo i rinforzi 
divenuti indispensabili al corpo spe- 
dizionario dopo i rovesci patiti, e ha 
in pari tempo un nuovo impulso alle 
recriminazionf, che i partiti si scam- 
biano, per la politica avventurosa, che 
ha condotta a sì mal partito la Fran- 
cia. Ai partigiani di Ferry, che si 
fanno forti dei preliminari sottoscritti 
a Parigi, gli avversari rispondono che 
se è vero, che dopo otto mesi di guer- 
ra, il Ferry era propto a firmare quella 
stessa pace da lui rifiutata al princi- 
pio della guerra, si può dire che quella 
pace era vergognosa; e se il paese 
dovrà acconciarsi a subire un acco- 
modamento umiliante, non dimenti- 
cherà gli nomini a cui lo deve. 

Questi rimbrotti non toccano l’ at- 
tuale ministero, il quale, come giusta- 
mente nota il Débafs, può concindere 
con dignità la pace, contentandosi 
della cessione del Tonchino alla Fran- 
cia. Il presente governo, secondo il 
giornale parigino, non ha la respon- 
Sab:lità del passato, e si trova in fac- 
cia ad una situazone chs non ha 
creato. Se i chinesi cedono il Tonchi- 
no, il signor Brisson e il signor di 
Freycinet, che non bafino mai chiesto 
altro, possono dire onorevolmente che 
ciò loro basta, nò il paese esigerà di 
più, se essi vigileranno con tutte le 
precauzioni necessarie, affinchè il trat- 
tato, quando sarà definitivamente con- 
cluso, sia eseguito a dovere. 

Con queste discussioni accademiche 
e' inganna in Francia 11 tempo, a- 
spettando che la vera situazione si 
disegni, e sfruttando anticipatamente 
un avvenimento, la cui realizzazione 
potrebbe anche andare in famo, sol 
che la China lo voglia. Qualche tempo 
indietro l’ opinione pubblica francese 
non avrebbe mostrata nò tanta pa- 
zienza, nè moderazione; ma da quel 
tempo molte illusioni sono sparite. 
Il cambiamento sopravvenuto nelle i- 
dee în Francia è un fatto significao- 
tissimo, del quale giova prender nota. 

Intorno alla vertenza aogio-russa 
per gli affari dell'Afghanistan corrono 
notizie meno rassicuranti. Da una parte 
si vuol sapere che le voci di media- 
zione non avevano un fondamento as- 


TEATRO 


Teatro Tosi-Borghi — Compagnia dram- 
matica nazionale. — Tentazioni. Com- 
media in un atto del sigoor Ma- 
riani - Bastoni fra le ruote. - Com- 
media in 3 atti di Valentino Carrera. 


L' indifferentismo, come la morte, 
non è mai ridicolo, ma esso non pro- 
duce di più: non ci sarebbe difficile 
provare tutto ciò che lo spirito ita- 
liano ba perduto nel raffredjdamento 


«di quell’entusiasmo che gli faceva af- 


frontare il ridicolo. O bei tempi «dei 
classici e dei romantici, degli abati e 
dei filosofi, dei gluckisti e dei piccinisti! 

Si discuteva, ci s1 animava allora a 
proposito d'un interesse morale 0 let- 
terario, a proposito d’ ua quadro, d'ua 
opera, d'un dramma; ciascuno esal- 
tava il merito del suo idolo, criticava 
vivamente le opere del dio che sì op- 
poneva loro, Ci si batteva a colpi d’e- 


soluto; dall'altra, che è ormai quasi 
impossibile che Russia e Inghilterra 
riescano ad intendersi direttamente. 
Ua fatto innegabile si è che 1 prepa- 
rativi di guerra sono spinti con feb- 
brile precipitazione, e in proporzioni 
enormi così dall'Inghilterra come dalla 
Russia, 

La primavera e la stagione propizia 
ai grandi viaggi di piacere. . 

Non sappiamo se tale st possa chia- 
mare quello del Principe e della Pria- 
cipessa di Galles in Irlanda. 

A Dablino sono accolti, come ospiti 
tollerati : Parnell pubblica i proclami 
in proprio nome, come se fosse lui il 
vicerà d' Irlanda. 3 

E partono fra le dimostrazioni più 
di dispetti che di ostilità. 

Quando la folla si recava alla Maa- 
sio-House per vederli, il lord Mayor 
O’ Connor propose tre evviva a Par- 
nell; quando i principi erano alla sta- 
mone, si ripeterono le grida emesse 
davanti al palazzo Ministeriale. 

Partono da Dublino ed arrivano a 
Cork. 

Quivi era già arrivata la notizia dei 
tre evviva di Dablino; non bisognava 
essere da meno. Quattro deputati or- 
ganizzano una seconda edizione di 
grida, alla stazione di Malow; la po- 
lizia disperde la folla: ma la folla si 
ritira dalla stazione e si mette lungo 
la linea e grida da confoodere il ra- 
more del treno che si avanza! 

Oh! dev' essere una felicità viag- 
giare così! 


La ripresa degli studi 


Si sono riaperte le Uaiversità del 
Regno dopo che una parte degli stu- 
denti delibacò lo sciopero di tutti, e il 
Governo ha prolungato lo sciopero de- 
gli uni @ degli altri. Quegii studenti 
che noo avrebbero scioperato mai pos- 
sono attestare che la libertà loro fa 
offssa prima dai loro condiscepoli poi 
dal Governo. Noi che vogliamo che la 
libertà sia una verità non una parola, 
abbiamo ragione di constatare una 
volta di più l'amara ironia della pa- 
roia quando manca la cosa. 

Dappertutto le lezioni faroao riprese 


senza alcun disordine. E poichè se gii | 


studenti le voiessero ancora interrompe- 
ra, accadrebbe ancora che 11 Governo le 
inte:romperebbe per più lungo tempo, 
giova credere che la libertà degli sta- 


pigrammi, di cui lo arti e i pigri ap- 
profittavano; la cabala era là, sempre 
armata delle penne del motteggio ; 0c- 
correva un vero iagegno per acquie- 
tarla, e, per di pù, possedere quella e- 
nergia che sa affrootare la satira ed 
i fischi. 

Questo coraggio, lo si trovava nel 
calore dei propri partigiani ; sicari di 
essere fortemente assaliti, noo si era 
meno certi di essere validamente di- 
fesi. Ci si lunsigava prima delle lotte 
delle platee, degli onori della parodia; 
si vedeva il proprio nome in sciarada, 
il proprio eroe ia logogrifo. Quale se- 
ducente avvenire per uno schiavo delle 
muse! 

Oggidì, invece, chi si occupa del- 
l’arte e degli artisti ? Alle Esposizioni 
ci si va per divertirsi ; ai teatri per 
pariare deli’ Afganistan e dei listini del- 
ia Borsa. Siamo giusti perd: una volta 
e’ era anche motivo di riscaldarsi per 
l’arte e per i suoi figli. Le creazioni 


denti che vogliono studiare, oppressa 
per un mese, non sia oppressa per 
tutto l’anno. 

I giornali ci portano il seguente or- 
dine del giorno votato nella riunione 
degli studenti a Torino: 

« Gli studenti dell’ Ateneo torinese, 
adunati in assemblea il 13 aprile 1885 

< considerando come il persistere 
nell’ astenersi dalle lezioni porterebbe 
inutili danni al paese e obbligherebbe 
i loro generosi compagni d'Italia a 
gravi sacrifizii ; 

« deliberano di riprendere volonta- 
riamente i loro studii affarmando viva 
speranza in tempi migiiori; 

« invitano tutte le Università sorelle 
ad unirsi n una grande Federazione 
per difendere ad ogni eveato le liber- 
tà cittadine e la dignità della scienza 
contro gli arbitri del potere; per com- 
battere ogni sorta di errori e d'in- 
giustizia commessi in danno del bene 
generale; per cooperare col lavoro @ 
coll’ esempio alla restaurazione morale 
della patria; per tener vivo ae: cuori 
il culto della scienza congiunta al 
culto della grandezza d'Italia ch:ama- 
ta da secoli a più elevati destini. » 

Quest'ordine dal giorno appoggiato, 
dicono i giornali, da molti studenti, fa 


| approvato non si dice con quanti voti. 


Impera fra voi il principio della mag- 
gioranza, ma le cifre ia queste occa- 
sioni non si notano mai. Possono e3- 
sere mille, cento, magari dieci 0 tre 
gi interveauti, Nassuno s'incarica di 
contarli. Se sono tre e due votano per 
uo ordine del giorno, uno contro, si 
può anounciare che fu approvato al- 
l’unanimità, meno un voto. Questa 
formula sarebbe in tai caso material- 
mente vera. Qui parlano gli studenti 
dell’ Ateneo torinese. Ma quanti stu- 
denti dell’ Ateneo torinese erano as- 
senti da Torino? Quanti assenti dalla 
riunione ? Quanti infine erano i pre- 
senti, che parlarooo a nome dell'A- 
teneo torinese e votarono l’ ordine del 
giorno ? Nassano si cura dirlo. La conto 
persone diventano, quando piace, il 
popolo. A qual numero comincia ne- 
gli stadeoti il diritto di dirsi 1’ Uni- 
versità? Non è che uo esempio, ma 
di questi esempii ve ne sono tanti! 
Come frenare questa usarpazione de- 
gli tadividui sulla veloatà dei corpi 
morali di cui fanno parte? Se v'è un 
numero legale richiesto per le delibe- 
razioni dei Corpi costituiti, perchè non 
si dovrà chiederlo per coloro che par- 
lano a nome del popolo, coma a no- 
me d'una Università ? Parlare a nome 


——————————_—— 


di questi ultimi erano degae di bat- 
taglie gloriose, mentre delie opere degli 
autori moderninon merita il più delle 
volte che ce se ne occupi. Al tea- 
tro, spec:almente, l’autore moderno 
italiano, è zero. 

Io assisto a commedie che non hanno 
che il nome. Qaa e là qualche lampo 


d’ ingegno, ma po? Si dice da tatti | 


che dipeade perchè manchiamo di aa 
ceutro il quale presenti Ja sintesi di 
tutti i costumi, di tutte le aspirazioni 
@ di tutto ìl movimento intellettuale e 
materiale della penisola; e sarà, e vi- 
viamo pure in quasta illusione. Ma io 
peiò interrogo le letterature dramma- 
tiche straniere antiche e moderne e ap- 
prendo pure che moitissimi autori si 80- 
no fatti graudi senza che avessero que- 
sto famoso centro a loro disposi- 
zione. Ma chi, vivaddio! ha dato per 
il primo l'impulso alla commedia ? gli 
italiani, noo è vero; ebbene, noi, poco 
dopo, ci siamo lasciati prendare il 30- 


rita ia nt DS 


| opinioni. 


della maggioranza quando si è una 
minoranza, non è una ustrpazione? 

vero che quelli che tacciano han- 
no torto, Ma si deve pur tener conto 
dei pregiudizi dell’ambieate, e, in 
questo caso, dell' età. 

Ci furono studenti che protestarono 
contro questa usurpazione, ma pochi 
farono quelli che ebbero questo lode- 
vole coraggio e sdegnarono di consen- 
tire alla soppressione della loro vo-. 
lontà I più tacciono, perchè: ripagna 
loro di preadere la parola contro i loro 
colleghi. Anche se ne disapprovano 
gli atti, non vogliono aver l'aria di 
prendere le parti delle Autorità costi- 
tuite, contro di loro. Non è entrata 
nei nostri costumi l'eguaglianza delle 

C'è il pregiadizio che vi 
sieno opinioni condaanate a priori e 
sono le opinioni che banno il suffra- 
gio delle legg:, coma c’ è il pregiudi- 
ZIO che sia una specia di titolo di no- 
biltà insorgere contro ls leggi e le 
Autorità quali cha sieno. S nenò que- 
sto pregiudiz o non sarà distratto, la 
libertà sarà ana parola, e siachè sarà 
una paro!a, sarà anche una meazogna. 

Studenti e professori abbiano pure 
le loro opinioni, come cittadini, faori 
delle scuole, ma non entro le scuole. Le 
scuole aon devono servira per riu- 
nioni di Circoli politici o per delibe- 
razioni politiche di qualuogne specie, 
e meno per deliberare di non andare 
a scuola, perchè la scuola non deve 
servire contro la scuola. Le scuole si 
aprano solo ai professori per dare le- 
zioni, e agli studenti per ascoltarie. 
Agli studenti no s'impedisca di fare 
della politica cogli altri cittadiai, ma 
non della politica come stadeati. Gli 
studenti non sono uaa corporazione 
politica. Altrimaati con questo bel si- 
stema di parlare a nome di tutti, sen- 
za dire mai quanti parlano, si verrà a 
questa conclusione che la nuova ge- 
nerazione che darà il suo contingente 
a tatti i pactiti politici dell'avvenire, 
non ha che una opinione sola, ciò 
chè e semplicemen'e assurdo. 

All'ordine dei giorno votato nella 
riuqione degli studenti di Torino, che 
noa si sa quaoti sieno stati, e quanti 
abbiano votato pro o contro, non dia- 
mo se non uo’ Importanza relativa, ma 
esso è la negazione d'ogni disciplina 
e il Governo deve pensare sariamea- 


te a ristabilire Za disciplina ne Uni- . 


versità, per impedire cne gli stadenti 
esercitino un diritto di sorveglianza 
su professori, e questi sui Rattori, @ 
1 Rettori sul ministro, e che ad ogoi 


pravento dai fraccesi. E perchè ? Vor- 
rei dirvelo 11 perchè, ma debbo per 
ora, occuparm: d'altio, di lavori cioò 
di autori ia cui vocazione noa mi sem- 
bra, disgraziatamente per noi e per 
loro, quella del teatro. 

li'sigaor Mariani dimostra d'avere 
per la commedia di genere brillante, 
una mediocre attitudine. Io noa noto 
se l'argomento delle Tentazioni - mol- 
to più seducenti quelle di San Anto- 
nio dipinte magistralmeate dal Mo- 
relli - sia nuovo; 038ervo se vi è io 
questo Zever de rideau ua dialogo spi- 
gliato ed il movimento scenico. A mio 
parere, non vi si riscontra nè uno 
nè l’altro. Il primo è tormentato da 
uno spirito artifizioso e qualche volta 


scurrile; 11 secondo è lento come quello » 


d’ua pendolo d'un vecchio oroiozio. 
La chiusa soltanto è un piccolo saggio 
di buona vena comica. Consiglio il 
Mariani di fare una assidua lettura 
dei levers de rideau di Normanì - un 


f 


momento, pel pretesto della solida 
tà o di difendere le libertà minaccia- 
te, tutte le scuole sieno in isciopero, 
e il Governo, per punire quegli stu- 
denti che costringono gli altri a scio- 
perare condanni gli uni e gli altri a 
Frestare ancora per settimane o mesi 
a casa, 

Crediamo che lo spettacolo sia stato 
brutto anche per una sola volta, ma 
se si dovesse ripetere, sarebbe in ve- 
rità bruttissimo, 


ARAFALI 


È confermata ufficialmente |’ occa- 
pazione, per parte delie truppe ita- 
liane, di Arafali, localita che dista 36 
miglia da Massaua ed è un puoto 
strategico importante, rispetto all A- 
bissimia. Arafali comprende un centi- 
naio di capanne;; la pianura è ricca 
di vegetazione ed ha molte sorgenti 
d’acqua dolce. 

La sua temperatura all'ombra è di 
36 centigradi. 

Circa ‘l’ occupazione di Arafali, la 
Tribuna scrive che il 10 corr. aprite 
ìl colonnello Saletta si imbarcò sul- 
l'avviso di guerra Esploratore, accom- 
pagnato dal console avv. Maissa di 
Torico, dai maggior Gazzera, dal ca- 
pitano Valerio, da quattro carabinieri 
e da ottanta soldati del 1° reggimento 
fanteria, comandati dai cap. Boygini. 

Dopo cinque ore di viaggio dall'im- 
barco a Massaua, il colongello Saletta 
col piccolo corpo di trappà arrivò di- 
napzi a Arafali. 

Le truppe Egiziane, che stazionava- 
no nel villaggio, fecero 1 salati d'uso 
alla nave Italiana. Il colonnello Sa- 


“letta e la truppa sbarcarono e occu- 


parono immediatamente il villaggio. 

La popolazione li jaccolse con asso- 
luta indifferenza. Le truppe egiziane, 
dopo un breve colloquio col Saletta, 
consegnarono il forte e tre cannoni al 
distaccamento italiano. 

Il giorno dopo, l' 11 corrente, giunse 
la corazzata italiana Amedeo, su cui 
furono imbarcati 40 soidati egiziani 
colle rispettive famiglie. Vennero di- 
retti a Massaua. 


Pierantoni 


Abbiamo già aonuoziata una inter- 
pellanza che sarebbe presentata da 


> parecchi deputati del centro e che ri- 


guarderebbe più specialmente la ‘no- 
mina del Pieraotoni a rappresentante 
dell’ Italia alla conferenza di Parigi. 
1 giornali di Roma non ne hanno 
parlato; ma il chiasso che di questa 
nomina s'è fatto su per 1 giornali di 
provincia, ha deciso qualcuno a por- 
tare Ja questione alia Camera. Noi 
fammo dei primi a biasimare severa- 
mente quella nomina, considerato ch'è 
un vero scandalo di sfacciato nepo- 
tismo — 
————_—_—_—_—_—r_— 
maestro nel genere, 

E passiamo ai Bastoni fra le ruote 
di Valentino Carrera col quale, in que- 
sto stesso giornale parecchi anni fa, 
ebbi una vivissima polemica a propo- 
sito di uo suo dramma intilolato: Ca- 
ména. Il tempo mi ba dato completa- 
mente ragione, perchè Caména è mor- 
ta senza compianto, com'è destinata 
a morire fra breve la nuova comme- 
dia del Carrera. Pare impossibile! Ci 
sono dei misteri nella vita dì certi ar- 
tisti. Vi è un momento in cui sembra 
«che debbano arrivare ad una iacredi- 
bile altezza, poi arrivati ad un certo 
punto, come i costruttori della famosa 
torre di Babele, rotolano giù, fino ia 
fondo. 

Il Carrera colla Quaderna di Nanni, 
col Capitale e la mano d' opera, 81 ri- 
velava per un forte ingeguo, per un 
osservatore acuto, per un umorista 
garbato, per un onesto educatore, poi 
si è fermato. Il pittore della società 
borghese s1 è mutato in un semplice 
fotografo. La dote che manca al Car- 
rera è quella stessa di cui difettano 


GIORNALI PATRIOTTICI 


Scrivono alla Gazzetta dell'Emilia da 
Roma: 


I giornali pentarchi, per com- 
battero la politica estera, st sfogano 
a stampare delle lettere piagnucolose 
da Assab e da Massaua, di qualche sol- 
dato fiaccone, facendo credere inaudi- 
te le soffarenze dei nostri soldati in quel- 
le regioni. A parte îl poco amor di 
patria, la poca dignità che vw è 
ln questi giornali, nel far passa- 
re le nostre truppe, e i nostri soldati 
per gente incapace di qualanque sacri- 
ficio; in tutto quello che dicono o stam- 
pano non v'è nulla di vero, inquan- 
tochò la salute delle nostre truppe è 
finora ottima. La Libertà da dueo tre 
giorai ha intrappreso una vera crocia- 
ta contro quei giornali e quei giorna- 
listi, che non fanno che lamentarsi 
delle soffarenze ipotetiche dei nostri 
soldati @ che stampano cose che ripro- 
dotte ali' estero darebbero un ben ma- 


| gro concetto del nostro esercito @ del 


nostro paese. 
Quel lamento, quel piagnucolamento 
coutinuo è una vera vergogna! 


ANCHE IL COMITATO DELLE SIGIORE! 


Si è costituito in Roma, sotto il pa- 
trenato della Croce Rossa, un Comitato 
di sigaore per venire in soccorso ai 
mostri soldati d° Africa. 

Lo compongono le contesse Serri- 
stori, Della Somaglia, Spalletti e Vi- 
sone; le duchesse di Fiano e di Ser- 
moneta; la principessa Di Sonnino- 


P.gnateili; le marchese Pes di Villa- | 


marina, Vitelleschi; la baronessa De 
Renzis, e le signore Barberi, Brin, De 
Angelis ed altre, 


RITARDI FERROVIARI 


Il treno diretto partito l’altra notte 
da Roma per Pisa, si arrestò a chilo- 
metri 53 dalla linea Maremmana per- 
chè una forte piena aveva sguarnito 
7 ruotaja. 

Parimente il treno omaibus 101 da 
Roma a Firenze rimasé fermo per la 
caduta di una frana tra il chilometro 
59 e 60 della linea Roma-Orte in luogo 
detto le Fornacette. 

Esco spiegato il ritardo avvenuto 
avaotieri nell’ arrivo delle corrispon- 
denze romane. 


IN ITALIA 


ROMA 15 — L'ordine del giorno del- 
la riuoione del Senato, pel 20 mag- 
gio alle ore due pomeridiane, è il se- 
guente : Sorteggio degli UMci ; vota- 
Zione segreta della legge che istituisce 
le scuole pratiche speciali d’ agricol- 


tura ; discussione del progetto di leg- 
ge per l'esercizio ferroviario; inter- 
pellanza del senatore Alessando Rossi 


rr ___s 


gli autori moderni italiani: la versa- 


È tilità. Della luce abbagliaate, poi buio 


pesto ; un grande fracasso seguito da 
un silenzio sepolcrale; del movimento 
febbrile preceduto da una immobilità 
statuaria. Diciamo pure che tutto il 
chiasso che si fa spessissimo intorno 
ad un autore e ad un suo lavoro, è 
opera della ciarlataneria contempora- 
nea la quale con un’ audacia degna di 
compatimento dà del ristauratore del 
teatro italiano al primo venuto e pro- 
clama capolavori dei lodevoli tentativi. 

Chi dà il cattivo esempio sono i cri- 
tici autorevoli i quali, ignoro il mo- 
tivo, sono ritrosi nel dire tutta la ve- 
rità agli autori ed agli interpreti: par 
quasi che abbiano: soggezione o pure 
che lodino tanto per far piacere. Non 
è questa la missione del critico colto 
e coscienzioso. Il suo dovere è quello 
di dire senza tante restrizioni men- 
tali, nettamente, francamente ciò che 
pensa. Agendo altrimenti non si fa 
che imitarei cronisti dei giornali tea- 
trali, 1 quali inseriscono, a un tanto Ja 
linea, un elogio sperticato scritto dallo 


sulla politica doganale; modificazioni 
alle leggi sull'insegnamento superiore, 

Oggi Ì' Ufficio centrale discusse la 
reazione dell'on, Saracco. La appro- 
Verà lievemente modificata, 


’ illustre Mommsen è giunto in 


Roma. 


PISA 15 — Una dolorosa notizia si 
diffase nella città. Il Professore Cor- 
rado Gargiolli da tempo soggetto ad 
esaltazioni mentali si 6 suicidato get- 
tandosi in Arno. n 


BOLOGNA — Scrivono all' Italia. 

Quando vi avvisai che un certo Sca- 
rani, noto Ivoa delia nostra città, era 
faggito appropriaodosi una rilevante 
somma appartenente alla signora Ro- 
sini, vi dissi che lo accompagnava 
nella faga un individuo di fama equi- 
voca, altrettanto conosciuto. 

Ora corre voce insistente che que- 
sto individuo sia entrato pochi giorni 
dopo il fatto nella liquoreria Martin 
io piazza del Nettuno. Ciò sarebbe as 
sicurato da testImoni oculari. 

La questura seguita molto attiva- 
mente le sue indagini ed ha già in- 
terrogato parecchi individui, fra cui 
l’oste che vendette allo Scarani quella 
pattita di vino per 8 mila lire, accet- 
taudo in pagamento le cambiali della 
signora Rosini. Venne pure interro- 
gato l'acquirente del vino, 

Molte altre persone vennero traffate 
in antecedenza dallo Scarani, fra cui 
il signor Poletti, distinto negoziante 
della nostra città. 


VENEZIA — Si tentò di suicidarsi 
il dott. Beniamino Fano, uomo molto 
conosciuto e stimato. Accorse in tempo 
persone si spera di poterlo salvare. 
Da ano scritto che si trovò del Fano 
diretto ai fratelli, si rileva che al tri- 
Ste proposito il Fano fa spiato da una 
malattia 1ncurabile. 


PRATO — Scrivono alla Nazione di 
Firenze, da Prato 15: 

Quest'oggi vennero eseguiti altri tre 
arresti di persone, che si ritengono 
gravemente compromesse nei passati 
disordini. 

Il salutare rigore spiegato dalle au- 
torità ha intimorito i riottosi, rinfran- 
cato 1 buoni e resa per ora la calma 
alla città. 


COSENZA 15 — Oggi la Corte d’As- 
sise condannò a dieci anni di recla- 
sione il frate Giuseppe da Filadelfia, 
al seco'o Francesco Jesi, superiore del 
convento di Lausignano. 

Il delitto di cui si rese colpevole 
questo frate in persona di un tal Vin- 
cenzo Fisico idiota, è talmente turpe, 
che la sentenza della Corte fu accolta 
con plauso dalla intiera cittadinanza, 
come giusta riparazione alla pubblica 
moralità iniquamente offesa. 


NAPOLI — È scappato dall'albergo 
St. Petersbourg, un cameriere portan- 
do via sette mila lire, state consegnate 
da un forestiere all’esercente l'albergo 
a titolo di deposito, 


——_ —— _——_—_ 


Stesso autore, 

I cronisti teatrali di Roma, ad esem- 
pio, non hanno avuto il coraggio; di 
dire al Carrera che aveva scritto una 
brutta commedia. E perchè? Chi cre- 
dono d’ ingannare? 

Bastoni fra le ruote è una satira 
alla vita barocratica italiana. Che vo- 
lete? Quando penso a Balzac ed ai 
suoi Employers, a questi tipi così pro- 
fondamente veri ed umani e li con- 
fronto con quelle marionnette che si 
muovono a stento nella commedia del 
Carrera... commedia? Prima di tutto è 
una commedia propriamente detta? 
No; sono scene più 0 meno comiche, 
più o meno divertenti. 

L' osservatore acuto, questa volta, si è 
mostrato miope, l'umorista si è can- 
Biato in caricaturista da giornale. Non 
ha studiato l’ambiente nè i personaggi 
che dentro di esso si muovono. La sa- 
tira fina, mordente, incisiva, brillante 
può avere una. grande influenza sui 
costumi d'una nazione, ma quale in- 
fiueaza può esercitare la satira del 
Carrera? Non è chi vuole Aristofane 


ALL’ ESTERO 


PARIGI 15 — Oggi la liquidazione 
della quindicina alla Borsa fa disa- 
strosa, 

Il cav. Alfassa, « coulissier » di 
prim'ordine, essendo nell'im possibilità 
di regolare una perdita di 12 milioni 
di hre, faggì ieri sera da Parigi. 

Il conte Camondo, ricchissimo ita- 
liano stabilito a Parigi, e il banchiere 
Soubeyran han perduto sulla Rendita 
Italiana somme enormi. a 

Un’infiaità di speculatori e di ban- 
chieri di second’ordine sono seria- 
mente compromessi nella liquidazione 
odierna. 

Oosì pure parecchi banchieri italiani, 
che avevano giuocato a Parigi sul 
rialzo, devono saldare grosse differenze, 

— A Levisée (Arles) è scoppiato il 
colera mietendo subito numerose vit- 
time nei ragazzi. 

La popolazione ne è costernata. 


TRIPOLI — Parecchi giornali con- 
tinuano a pubblicare notizie secondo 
le quali ageati francesi trovansi a Tri- 
poli a far propaganda in favore del 
protettorato francese. 

Si reclama oculatezza ed energia 
maggiore da parts del governo ita- 
liano e degli agenti ita!iani in quella 
regione. 


ANVERSA — Per ordine di impor- 
tanza e di vastità ‘’Italia, all’ Esposi- 
zione d'Anversa, avrà il terzo posto. 


CRONACA 


© funerali del Sen. Bor- 
gattî. — U.teriori ragguagli desu- 
miamo dai giornali di Firenze sui fa- 
nerali del senatore Borgatti. 

Alle 4 pom. si muoveva dalla casa 
n. 2 io via dei Leeni 11 corteo funebre 
che rendeva gli ultimi onori alla sal- 
ma del compianto senatore comm. 
Francesco Borgatti vice-presidente del 


Senato. 


Apriva il corteo un battaglione del 
1° fanteria con musica e bandiera e 
la banda Michelangelo. Segniva la bara 
portata dai fratelli della Misericordia. 
Salla coltre erano disposte una splen- 
dida corona di fiori freschi e le inse- 
gne cavalleresche del defunto. 

Reggevano 11 lembo della coltre; a 
destra: il vice-presidente del Senato 
on. marchese Alfieri, rappresentante 
il Senato, il deputato Barazzuoli, rap- 
presentante la Camera, il sindaco di 
Firenze on. senatore priacipe Corsini, 
e l'on. deputato Carpeggiadi, rappre- 
sentante il Municipio e la” Città di 
Cento, patria del defanto; a sinistra 
l'on. Senatore Gadda, prefetto di Fi- 
renze, il conte Avogli-Trotti consigliere 
provinciale di Ferrara, il maggior ge- 
nerale Genò, il conte Masi assessore 


o Beaumarchais, lo capisco, ma si può 
benissimo studiandoli cercare d’imi- 
tarli come lo ha fatto il Sardou col 
Rabagas. Sotto il motteggio ardente 
d’ Aristofane si nasconde un senso pro- 
fondo; sotto i ridicoli della sua epoca, 
Vi sono i costumi d'un secolo: sotto 
questi costumi, delle idee: sotto queste 
idee, un mondo. Che cosa e’ è sotto le 
freddure di Bastoni delle ruote del Car- 
rera? Che cosa c’ è sotto le tirate di, 
quel curioso progettista Gennarielli ? 
Che cosa c’ è sotto a quell'esame che 
subiscono 11 Marcoletto ed altri, e che 
è infine ua pallido riflasso di quello 
del Massinelli nella Class’ di asen? 
Della polvere come nei sepolcri, del 
vento come nei deserti, del fumo co- 
me nelle officine. 

Tutte le volte dunque che i nostri 
autori vogliono fare delia commedia 
rivolgono il pensiero a Moliere ed a 
Goldoni, e quando vogliono fare della 
satira pensino ad Aristofane ed a Beau- 
marchais. 

ALESSANDRO FIASCRI 


rappresentante il Municipio di Fer- 
rara, n 

Facevano aia al feretro i pompieri 
civici, comandati dal loro capitano in- 
gegner Papini, e portavano ceri ac- 
cesì gli usciori del Senato e del no- 
stro Municipio. 

Saguivano il feretro: i parenti del 
defunto, i senatori Verga, Mantegazza 
e Poggi vice-presidente della corte di 

< Cassazione, l'on. Luciani , altri sena: 
tori e deputati residenti in Firenze, i 
membri della Magistratora, gli Asses- 
sori e Consiglieri municipali, il Capo 
di Stato maggiore della Divisione con 
‘una numerosa rappresentanza dell’ e- 
sercito, ed un numero considerevole 
di cittadini e di amici che rendevano 
l’ultimo omaggio all’ illustre estiato. 

L'associazione religlosa fu fatta nel- 
la Chièsa della Misericordia. 

La salma partì accompagnata dai 
parenti e da alcuni amici alla volta 
di Cento, ove sarà tumulata. 

da 

L'arrivo della salma in Cento era 
stata preceduta dalla pubblicazione del 
seguente Manifesto : 


MUNICIPIO DI CENTO 
MANIFESTO 


Questa mane alle 8 1j2 giunge fra 
noi la Salma del nostro concittadino 


AVV. COMM. FRANCESCO BORGATTI 
vice-presidente del Senato 


morto a Firenze il 14 corrente alle 
ore 1 antimerid. 

La Salma del BORGATTI ricevuta 
alla Stazione di S. Pietro in Casale 
dalla vostra Rappresentanza Munici- 
pale, sarà da questa, in ossequio al 
desiderio espresso ‘dall’Illustre estinto, 
accompagnata al Camposanto della Fra- 
zione di Corpo di Reoo ove riposano 
i congiuoti di Lai. 

Cittadini! 

La Giuota Municipale fa assegna- 
mento sul vostro concorso, e sul con- 
corso, di tutte la Autorità e le Asso- 
ciazioni del Paese peronorare degna- 
mente, nel transito per questa Città, 
1’ integerrimo Concittadino 1’ Illustre 
Magistrato, il venerando intemerato 
patriota, la cuijperdita non è solamente 
un lutto per noi, ma, come quella de- 
gli altri Grandi che hanno onorato ed 
onorano l’Italia, è una sventura na- 
Zionale. . 

Dal Palazzo Comunale addì 16 A- 

prile 1885. 
La Giunta Manicipale 


L. BaRONI Sindaco 
A. GALLERANI 

C. Cav. CARPEGGIANI 
A. Cav. GIORDANI 

0. Govi 


Dott. G. Salvi Segr. Capo. 


Le Rappresentanze sono pregate di 
trovarsi all'ora suindicata a questo 
Ponte sul Reno. 

* 


ESC 

La salma é arrivata a .Cento jeri 
mattina alle 8 1/2. La dimostrazione 
d'onore fattale dai centesi non poteva 
riuscire più imponente e solenne. Il 
R. Prefetto in rappresentanza del Go- 
verno, il cav. Fiorani della Deputa- 
zione provinciale, l’on. Carpeggiani e 
il Sindaco di Cento reggevano i cor- 
doni del feretro. 

A domani maggiori ragguagli. Pab- 
blichiamo intanto il seguente tele- 
gramma che dopoi fanerali il sindaco 
di Cento inviava al Sindaco e al Pre- 
fetto di Firenze: 

« Giunta stamane da Firenze alla 
stazione di San Pietro in Casale sal- 
ma Senatore Borgatti accompagnata 
dal Deputato Carpeggiani è stata 
trasportata al Campo Santo di Corpo 
di Reno dalle Autorità, da tutte le 
associazioni Cittadine e dalla intera 
popolazione piangente. Hanno par- 
lato sul feretro il Deputato Carpeg- 
giani ed 1) Prefetto Comm. Bianchi. 
È stata ona cerimonia imponente 
degna dell’ Illustre estioto. 

« Ringrazio nome questa popola- 
zione e Rappresentanza Comunale 
Autorità e popolazione Fiorentina o- 
nori resi compianto Cittadino. » 


AAA ARA AA RAA 


AAA 


glio Comunale è 
convocato ‘io seduta ordinaria per do- 
mani ad un'ora pomeridiana in con- 
tinuazione della prorogata sessione pri- 
maverile in corso per deliberare sugli 
oggetti, di cui nel seguente ordine del 
giorno: 
Oggetti di secondo invito 

Lista elettorale amministrativa — 
Decretazione definitiva. 

Lista elettorale commerciale — De- 
cretazione definitiva. 

Discussione ed approvazione del Re- 
golamento per gli Agenti e per le 
Guardie Daziarie. 

Oggetti di primo invito 

Relazione e proposte della Ginota 
sui progetti di acqua potabile. 

Conferma di alcuni Insegnanti ele- 
mentari. 

Proposta di collocamento a riposo 
della Maestra signora Teresa Bonini. 

Deliberazione sulla pensione del cor- 
rente anno gà stanziata a favore del- 
l'ora defuato dott. Francesco Carletti 
ex segretario. 

Istanza del signor Eorico Maura per 
essere confermato nel posto di alunno. 

Istanza di un Impiegato Comanale 
per ottenere la sovvenzione di un’an- 
nata di stipendio da rifoadersi a rata 
mensili. 

Ricostituzione della Commissione Co- 
munale per l'applicazione delle im- 
poste dirette pel biennio 1886-87. 

Provvedimenti sulla proposta boni- 
ficazione dei bassi fondi di Denore a 
mente della Legge 25 Giugno 1882. 


HI ricordo della spedizio- 
me Bianchi. — Il Comitato per il 
ricordo marmoreo da collocarsi ad 0- 
noranza di Gustavo Bianchi e suoi 
compagni si adanava ieri; e dei quit- 
tro bozzetti presentati al concorso sce- 
glieva quello dal motto: onore ai prodi 
del quaie sì riconobbe poi essere au- 
tore lo scultore signor Angelo Lana. 
Non potevasi prendere in considera- 
zione quello del bravo giovane Cestari 
perchè eccedente d'assai la somma 
disponibile all’ uopo; si deliberava 
però uno speciale encomio all’autore 
nostro concittadino. 


La fermata di Pallarano. 
— Di conformità a deliberazione del 
Consiglio d'Amministrazione delle Stra- 
de Ferrate, sino da ierlaltro venne a- 
perta ali’ esercizio, limitatamente al 
trasporto dei viaggiatori, la fermata 
di Pallarano, fra le stazioni di Fer- 
rara e di Montesanto sulla linea Fer- 
rara-Argenta. 


In Municipio. — Lunedì 20 A- 
prile asta e schede segrete per l'affitto 
in tre lotti situati della  falciatura 
d'erba nelle seguenti località di pro- 
prietà Comunale: 

Piazza d'armi, terrapieni e baluardi 
della città. 

Passeggio del Montagnone e mura 
da Porta Mare. 


Beneficenza. — La Direzione 
deli’ Asilo Iafaotile Israelitico rivolge 
vivi ringraziamenti all’egregia signora 
Bibiana Gagliardi vedova Poli, che ri- 
correado oggi l'anniversario del sno 
compianto e benefico marito, faceva 
pervenire L. 50 al Pio Istitato. 


Miusica alle viste. — Nel 
Maggio, il Tosi-Borghi si aprirà a 
spettacolo d'opera. L'impresa Pion- 
teili va ad esumare per la circostanza 
- che Dio e il pubblico glielo perdo- 
nino - Ernanie Traviata che avrauno 
ad interpreti il seguente personale 
artistico: 

Prima donna soprano sig.* Costanza 
Brini - Mazzo soprano sig.* Maria Mo- 
ri - Tenore Davide Casertelli - Ba- 
ritono Giuseppe Bugatto - Basso An- 
gelo Angeli. 

— E pel Comunale si parla di al- 
cune rappresentazioni della Norma in 
coincidenza co: giorni della esposi- 
zione e delle Corse. 


Per la fiera di Modena, — 
In occasione della Fiera-Esposizione 
con Corse di Cavalli che avranno luogo 
in Modena nei giorni 18, 19, 20, 21 e 
22 Aprile corr., oltre alle stazioni nor- 


malmente abilitate alla vendita dei 
biglietti di andata e ritorno per detta 
Città verranno pure ammasse, in via 
temporanea, quelle di Fiorenzuola, 
Borgo $. Donnino, S. P.etro in Casale 
e Ferrara. 

I prezzi per Ferrara sono: 1° classe 
L. 14 — 2° classe L. 9. 85 — 3* classe 
L. 6. 65. 

I biglietti d'andata e ritorno che 
verranno distribuiti per Modena dal 
18 al 22 Aprile corr. saranno validi 
pel ritorno fiso all'ultimo treno del 
23 successivo. 


Gli ignoti e le galline. — 
Ladri iguoti, mediaate rottara, dal pol- 
laio del medico condotto Baldi A. ra- 
barono pollame per L. 50. 

— E jeri notta a Mizzana ladri i- 
gnoti, mediante rottura, dal pollaio 
del contadino Cinesi B. involarono pol- 
lame per L. 4@ circa. Per cora del- 
l'afficio di P. S. veniva ieri nelle ore 
2at, tratto ia arresto a Ferrara la no- 
minata R. F. che era in possesso di 
alcune galline involate al Cinesie da 
lui riconosce ute per sue. 


Teatro Tosi-Borghi. - L'in- 
terpretazione di Dora è stata felicissi- 
ma, come si poteva immaginare, per 
parte di tutti gli artisti che il pub- 
blico ha ripagato dai più calorosi ap- 
plausi. 

Questa sera si rappreseota Demi- 
monde. Quanto prima la replica ri- 
chiesta dell’ Ordinanza e due novità 
per le nostre scene. Cicero pro dumo 
sua di Saisilli a un Matrimonio ai 
tempi di Guglielmo d' Orange. 


Vedi Telegrammi in 4* pagina 


Quanti spasimi risparmiati. 
Se sì avesse conosciuto prima il Bal- 
samo antigottoso del dott. Green (uso 
esterno)! Nella Gazzetta Medica assi- 
curasi come rimedio esterno infallibile 
nella gotta, sciatica, reumatismo, iu- 
grossamesti alie articolazioni. Un fla- 
con di Balsamo si ha franco in tutto 
il Regno, con L. 10 dai coneessionari, 
Bertelli e comp. farmacisti - Via Mon- 
forte 6. Milano. 


HI fabbricatore dell’ ereditato 
liquore di Parigiioa tatti gli anni, ia 
questa stagione, seate il bisogno di pub- 
blicare il suo testamento e ricorre a 
qualche invenzione, per far confondere 
il pablico a prendere il suo spiritoso 
rimedio contenente mercurio subli mato 
corrosivo invece del vero sciroppo di 
Pariglina composto del dottore Giovan- 
mi Mazzolini di Roma, Dopo aver fal- 
sificato la forma e la grandezza del- 
la bottiglia ricopiate le stesse rèclames 
del Mazzoliu: di Roma per illudere mag- 
giormeate il voigo, cerca ora d' 1mi- 
tarlo nelle onorificenze. Egli asserisce 
che la sua specialità gli ha fruttato un 
brevetto d’ invenzione. Quale brevetto? 
Da dove venuto? da chi coacesso? Esca 
faori, se v° è. lì Mazzolini di Roma ha 
avuto la gran medaglia d'oro al merito, 
Vera ed osteogibile a chiunque voglia 
vederla, egli venne aggiudicata perchè 
una commissione dei più distiati medi- 
ci di Roma, nominata dal governo, ri- 
conobbe che il suo sciroppo era superiore 
al liquore ereditato. Sl paria di meda- 
glia ottenuta dal fabbricatore del vec- 
chio preparato, mentre la ottenne ad 
una eposizioncella di provincia per l'0- 
lio di ol:va. La vera medaglia l’ ha 
ottenuta il Mazzoliai di Roma alla grao- 
de Esposizione di Torino 1884, unico 
depurativo del sangue che sia stato 
premiato. Ora poi esaurite tutte le men- 
zogne, coa una franchezza fenomenale 
vien fuo‘i ad inserire nsl giornale 
Il Pungolo di Napoli, n. 57, che l' au- 
tore del liquore fu fatto cavaliere. Noi 
possiamo garantire che auche questa 
è una falsità, a mano che il fab- 
bricatore non volesse confondersi coi 
cavalieri di vetura. Queste parole abbia- 
mo marcate onde evitare che 11 publi- 
co non venga ingaanato neil’ acquisto 
dal vero sciroppo di Pariglina compo- 
sto del cavaliere Giovanni Mazzolini 
di Roma, 

Deposito in Ferrara alla Farmacia 
PERELLI. 


UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 13 Aprile 1885 
Nascite — Maschi 3 - Femmine 6 - Tot. 9, 

Nami-Monmi — N. 0. 

Maraoni — Sandri Giovanni, 
celibe, con  Nichelotti 
nubile. 

Morti — Ferlini Teresa fa Tommsso, ve- 
dova Zanelli di Ferrara, d'anni 61, giore 
naliera — Fabbiani Giorgio di Ferrara, 
d'anni 50, giorn.liero. Ù 

Minori agli anni uno N. 4. 


14 Aprile 

Nascite — Maschi 2 - Femmine 4 - Tot. 6. 

Nati-Morti — N. 1 

Margnioni — Bolochi Ferdinando, muratore 
celibe, con Ircotti Onorata, cuoca, nubile, 

Mogri — Vallini Luigia fu Filippo, nubile 
di Ferrara di anni 79, cameriera — Rossi 
Benedetto fu Paolo, di Saletta, di anni 79 
falegname, Ridolfi Natale fu Antonio, ved. 
di Ferrara di anni 63, giorn. 


Minori agli anni uno N. {. 


ni, barocciaio, 
Maria, lavandaia, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


16 Aprile 
Bar ridotto a 0° —|Temp.*min* 99,9 
Alt med. mm. 75,33) ©» mass? ti0796 
Al liv. del mare 754,36] » media 129/26 


| Umidità media : 78°, 3 Ven. dom. ENE; NE 


Stato prevalente dell” atmosfera: 
Nuvolo; Pioggia; Vento forte 
Altezza dell’acqua raccolta mm. 12. 39. 


47 Aprile , — Temp. minima 10° 6C 

Tempo nîedio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 

47 Aprile ore 12 min 2 seo. 36. 


JAVALIERI Direttore, responsabile 


L’ Agenzia Generale d’ Affari 
AVVISA 


Che per meglio soddisfare al desi- 
derio di molti suoi Clienti iù riguardo 
alla centralità di residenza; ha tra- 
8ferito il proprio U@Mcio al N. 8 di 
Via Borgonuovo, nella stessa Casa in 
cui trovansi i locali del!a Banca Mu. 
tua Popolare, ove prega d'ora innan- 
zi dirigersi, ed indirizzare lettere, 6 
telegrammi. 


Ferrara 15 Aprile 1885. 


Il Direttore 
Dott. Antonio MaLaGò 


n IONI MATA GI 
Il Sovrano dei Depurativi 
UNICO PREMIATO 
dalla 1° Giurìa all'Esposiz. di Torino 84 
Approvato dalle più illustre Autorità. scien 


tifiche, adottato nei Primari Ospedali del 
Regoo, 


Questo depurativo, che vanta molti anni 
di completo successo, spiega la sua efficacia 
nella serofola, nella rachitide nella. sifilide 
sì recente che inveterata ed in tutte le ma- 
lattie cune dipendono da viziata crasi sangui- 


gna. 
Specialità del Premiato Stabilimento fare 
maceulico C. CASSARINI da S. Salvalore « 
Bologna. 
Bottiglia per la cura di un mese L. 6 
e con L. 0. 50 si spedisce franco nel Regno. 
To concorrenza a tant' altri Depurativi, la 
la cui prerogativa più spiccata è una chias- 
sosa réclame. 


e __T_—___ un 
Caffè messicano ! — Ogni fa- 
miglia può coltivarsi il detto cai 
colle sementi acclimauzzate in Italia 
dalla Ditta concessionaria, che sì ob- 
bliga di acquistare il prodotto di L. 
100 il quiptale. Il seme nasce ia qual= 
siasi terreno e si semina in aprile, 
Ogni pianta dà circa 2700 grani di 
caffè. — Si spediscono franco 1000 sa- 
menti con istruzione per sola L. 3 50 
dalla Ditta L. Galvagno. Galleria Su- 
balpina, p. 1° Torino (M. 98 d.). 


PROV:NCIA DI FERRARA 
BONIFICA II° CIRCONDARIO 
TENIMENTO GALLARE 
In questo tenimento di esperi- 
mentata ubertosità si fanno affit- 
tanze da 3 a 9 anni su Iotti di di- 
verse superficie. Per le domande 
rivolgersi all’ Amministrazione del- 
l'Azienda Gallare in Ostellato. 

AZIENDA GALLARE. 


Spal dice ie tra 


| 


Toe'egrammi Stef 


Londra 16. — Lo Standard crede 
che i negoziati anglo-turchi siano pro- 
grediti di molto. La Porta si considera 
perfettamente libera di conchiudere 
coll’ Inghilterra qualsiasi accordo che 
serva agli interessi turchi, senza pre- 
occuparsi dell'opinione di terzi. In 
caso di nna guerra angio-russa, il 
principale obiettivo della Porta sa- 
tebbe il riconoscimento più preciso 
della sua alta sovranità sull’ Eg:tto, e 
contraccambierebbe prestando il suo 
concorso nella campagna del Sudan. 

Lo Standard aununzia che la pro- 
spettiva di un'alleanza anglo-turca 
produsse a Pietroburgo grande effetto. 

Il Daily Telegraph ha da Costanti- 
mopoli che la Persia offerse all'Inghil- 
terra di aiutarla contro la Russia e 
darebbe cinquantamila combattesti. 

Pietroburgo 16 — Uo rapporto di 
Komaroff datato da Tartchkeprii 7 a- 
prile dice che distaccamenti afgani 
faggirono ad Hsrat. Le perdite degli 
afgani sono maggiori di quauto sup- 
ponevasi. Per evitare l’anarchia si or- 
gamzzò a Peojdeh un'amministrazione 
provvisoria. Un distaccamento russo 
resterà a Tartchkepri non esistendo 
attualmente alcun motivo di marciare 
avanti. 

Londra 16. — Il Daily Telegraph 
nella terza edizione ha up dispaccio 
da Vienna circa alla risposta dì Giers 
al governo inglese e contiene il passo 
segueute : 

< Lo Czar mi ha incaricato di far 
conoscere al governo della Regina che 
secondo |’ opinione di Sua Maestà la 
guerra sarebbe deptorabile pei due 
paesi. L° Czar spera ferraamente ia un 
accomodamento pronto e facile. » 

L’ ambasciatore di Russia telegrafò 
la risposta seguente: 

< Il Gabinetto inglese fece buona 
accoglienza alla comunicazione di Vo- 
stra Eccellenza, » 

ll corrispondente del giornale spera 
in una soluzione pac.fica. 

Cesena 16. — A Mootaito Uffugo si 
è manifestata una fraca imponente 
lunga 500 metri, la quale produsse il 


« crollamento di 12 case con imminente 


minaccia di caduta di altre 20. La 
frana progredisce inesorabilmente. 
Farono disposti i lavori di salva- 
taggio. Finora nessuna vittima. 
Sì trovano sul luogo le autorità. 
Atene 16. — Venne inaugurata la 
ferrovia Atene-Corinto. 


Parigi 16. — Ua dispaccio di Cour- 
bet da Pescadores in data del 12 a- 
prile riferisce Ja cattura della nare 
chiese Pinghon. Il cap:tano chinese 
portava a Formosa delle corrispon- 
denze ufficiali che ebbe tempo di get- 


‘ tare io mare. 


La Pinghou è uua nave di legno di 


. poco valore. 


Zanzibar 16 — É giunta la nave 
Agostino Barbarigo. 

A bordo staano tutti bene. 

Vienna 16. — Il colonnello Forstuer 
succedè al colonnello Ripp come ad- 
detto militare a Roma. 

Parigi 16. — Briere telegrafa da 
Hanoi in data 15 aprile, che spedì e- 


missari per avvertire i chinesi della 
I ALI e 


cessazione delle ostilità, ma avanti di 
poter comunicare, 1 Mandarini  mili- 
tari non avendo ricevuto avviso da 
Pek no fecero attaccara Kan il 14 a- 
prile da 2000 uomini cha furono re- 
spinti al di là di Badè. Ebbe ua morto 
® sette feriti. 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Londra 16. (Comuni) — Gladstone 
rispondendo a varie questioni dichiara 
che un telegramma ricevuto oggi da Thor- 
thon dice, in poche parole, che un’ am- 
ministrazione provvisoria fu stabilita a 
Penideh. 

Quanto alle questioni se sia vero che 


il governo abbia acconsentito, a_ cedere’ 


Penideh, Gladstone aggiunge: che non 
soltanto tale notizia è senza auterità, ma 
può assicurare la Camera che nessuna 
assicurazione fu data nè ricevuta da parte 
della Russia e dell'Inghilterra circa i 
punti particolari della frontiera. 

Parigi 16. — L’ Officiel pubblicherà 
domani la nomina di Sadi Carnota mini- 
stro delle finanze.al posto di Ciamage- 
ran. Demole è nominato ministro dei la- 
vori pubblici. 

Cairo 16. — Credesi che Wolseley ri- 
torni in Inghilterra. 

Londra 16. — Dicesi che in seguito 
alla occupazione inglese delle località dove 
Osman Digma contava approvigionarsi 
d’acqua e di foraggi, tutte le sue forze 
siensi disperse. 


, 
[GIOCGO LATTA 
SVIZZERA 


6 G 
SLI, 


EMULSIONE 
SCOTT 


d’Olio Puro di 


FecaTo Di MERLUZZO 
CON 


Ipofosfiti di Calce 6 Soda. 


É tanto grato al palato quanio illatte. 


Possiedo tutto Io virtù dell Olio Crudo d 
Fegato di Merluzzo, più quelle degli Ipof- 
osfiti. 


FosmpeziaZiot 


E ricettata dui medici, é di odore e sapore 
aggradevole di facile digestione, e la sop 
portano li stomachi più delicati. 

Proparata dai Gb. SCOTT o BOWNE- NUOVA- 
York È 
In vendita da tutte te principati. Farmacio a 
1. 5,50 la Bott. o 3 la mezza e dai grosriti Sip. 
A. Manzoni e G. Milano, Roma, Nopoli - Sig. Pan 
Sinini Villani e G Milano. Napoli. 


Officina Meccanica 
G-. DUMIA TN e Fiigli 


FEBRARA 


Nella detta officina, situata in Via Garibaldi, vicino alla Chiesa di 


S. Giustina 


SI ESEGUISCONO 
riparazioni a qualsiasi macchine sì agricole che industriali colla massi ma 


precisione. 


SI ACCETTANO 


commissioni per l acquisto di dette macchine tanto estere che nazionali 
e di qualanque ordigno meccanico a prezzi di fabbrica da non temere 


concorrenza. 


G. DUMAN e Figli 


(Tipografia Bresciani) 


CAMPAGNA BACOLOGICA 1885 
Seme-Bachi a Bozzolo Giallo ( Rosa ) 


LUIGI CROVETTI 
Unico Rappresentante per la Prov neia di Ferrara 


Dello Stabilimento bacologico in 
Sassuolo delli signori 
T. BUSTAGNI e Comp.° 
Seme - Cellulare Confezionato 
nelle Montagne Modanesi e Re- 
giane. 


Dello Stal 


mento di sericoltura 


negli alti Pirenei a S. Julien en 
S. Alban (Francia) del signor 
CIPRIEN MOSER 
Seme Cellulare garanti 0, siste- 
ma Pasteur. 


Signori Bachicultori 


Trovo inutile raccomandarvi il Seme-bachi che da diversi anni molti di 
voi hanno avute sicure prove pei felicissimi risultati ottenuti. Vi ioteresso 


soltanto che siate solleciti a farmene le ordinazioni onde possa assicurarmi 
sul quantitativo richiesto.» 


Mi tengo pure onorato di presentarvi per il primo Anno, il Seme bachi 
Cellulare Giallo (Rosa) confezionato dal rinomatissimo sericultore sig. C. Moser 
degii alti Pirenei (Francia), certo di farvi cosa gradita assicarandovi che que- 
sto seme da diversi anni gode fama Mondiale, in Francia, Spagna ed in moite 
parte del Piemonte. 


HI Rappresentante 
TW EX CERVI TLAE 
Via Borgo DEI LEONI 


N. B. Prevengo a garanzia degli acquirenti che non mi tengo responsabile 
che delle ordinazioni fattemi direttamenie, e del Seme-bachi da me stesso con- 
segnato, @ ciò per evitare qualsiasi abuso di persone che potessero presentarsi 
sotto 11 mio ncme. 


L’EGUAGLIANZA | 


CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 
SOCIETÀ D'ASSICURAZIONI A QUOTA a 


Costituita l’anno 1875 in Milano 
Autorizzata con decreto 22 Gennaio 1883 del Tribunale di Milano 


Sede Sociale e Direzione Generale — MILANO VIA S. M. “UT.CORNIA 42. 
Direzione per la Provincia — IN FERRARA VIA Glu 74. 


UTILITÀ E CONVENIRNZA 


Qualunque persona che volesse una buona 
MACCHINA DA CUCIRE e spendere bene il suo 
denaro, si rivolga alla conosciutissima ditta 


PISA E SOSCHINO 


IN FERRARA — Via Mazzini N. 9 
dove troverà un assortito eFspeciale deposito delle migliori MACCHINE 
DA CUCIRE, tanto a mano che a pedale garantite per qualunque tempo. 
Oltre la bontà e la perfezione delle medesime, la ditta suddetta e in 
grado di praticare prezzi minori da quelli che spacciano altri venditori, 
sulle seguenti macchine cioè: 

RENANIA — REGINA MARGHERITA — CELERE — ERCOLE — 
SASSONIA REGIA — SINGER NAUMANN (da non confondersi colla così 
detta Singer), tutte queste macchine sono vere Originali e premiate con 
medaglia d’ Oro, esse lavorano qualun- 
que stoffa tanto grossa che fina. 

MACCHINE POLYTIPE per Calzoleria, 
ultimo sistema, con due navette. 

Si eseguiscono riparazioni a qualun- 
que macchina. 

Deposito di Aghi, Cotoni, Seta, Refe 
ed Olio, tutto di prima qualità. 


ANTICA FONTE PEJO | 


Distinta con medaglia alle Esposizioni 
di Milano, Francoforte (sul meno ) 1981 — Trieste 1882 
Nizza e Torino 18S4. È 

Si prevengono i Signori Consumatori di quest’ acqua ferruginosa che da speculatori 
sono poste in commercio altre acque con indicazioni di Vale di Pejo, Vera Fonte di Peio, 
Fontanino di Pejo ecc. e non potendo per la loro inferiorità averne esito, si servono di 
bottiglie con etichelta e capsula di forma, colore e disposizione eguali a quelle della rino- 
mata ANTICA FONTE DI PEJO. 

Si tano perciò tutti a voler esigere sempre dai signori Farmacisti e Depositari che- 
ogni bottiglia tubia etichetta e capsula con sopra ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. 

(8) ll Direttore C. BORGHETTI. 


